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Tanta note: "soit! quite bitte bite pid: | 
ohi. sono “stalo ‘presentate | 
alla Corte. «pontificia.melr corsòi di:tré»amni, 1 
che» imasoluzione! di più ‘0a ritieni © statà | 
0- | 
a sFranéia 1.8 sulle: veonidizioni | 


poste” ‘af ‘fransazi 


respinta non, può certo, influire, sulle di 
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d’Italiazel( 


+0HY8SA spoi 
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bede' “itipé Pig ir, ni la;stta pro 
posta, di vanciliaione non'‘è uti "tima, 
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per impedita .gho, venissero in. luco,.quelle 
pote.z.i, difensori. deb:potere» tomporale' non 


preti aterm “te i pnt dffeneré 
dall mn Reg si rendessero, pubr 
Hliche, nè lo.nuove: oposte»: fattoval: papa; 
nò « l'ostinata” resist na" ‘dî questo: a qual? 
fa de lio di amichexolo, accordo, ;.. 
nd eglino..sè! credevamo!» sivuri: del 
Do Hood l'immpotatoro’ la fitafitato” tig 
ché'-g! 1 Indbfischr 6° mel Mondfeur:; ossia. sua 
lettera, 0,10, a, nolo diploma iiho) pericni 
ciò. che» gr otto riguartari sdHtento 
come un' portato, de | politica imperialo di 
fender. l'opinione, pubblica partecipo | dei 
suoi atti: oa senta Sua Gonidbita, dé 
mista! | l’itiporta 
partito, pc 4! nua dimostrazione con 
tra îl governo pontificio. . 
Anche ste: questo aspetto Ta pubblica- 
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dio magone ir ermatni Lua 
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' i | SPAlangato, da’ francesi, che questi uscireb- 
berò dactna parte ‘intarito «che dall’altra;ené 
diet Ì soldati ‘italiani, Te Varie: di Ré 


IIBRORIO, EMANUELE, 

Questo è séedndo noi; un “errore assai 
etiebtiso 

«nostri, negoziati colla Francia, debbono 
éssor diretti ‘ad ‘ottenere che la guarnigione 
francesa si fitirì da Roma. 

Sarebbio, un'illusione, il - credere. che. la 
Frariciar9 si.disponga a.consognarci essà piani 
Ta nostra capitale! 

La, sua, posizione, .il.. suo DER lo 
Scopop dell'occupazione! di Romae dadogica 
della ‘propria ‘politica’ glivlò impediscono. 
Se;.le,.note. anteriori. non» fossero: stalo..ba- 
stevoli.a persuadercene, quella»: del signor 
Tiouyedol dl 30’ maggio dovrebbe dissi* 
pare ogni, nostro, dubbio: . sl 

iQuesti:ò “la coritlusione! che ssi ‘può de 
darro da” ddeitttichti del’ Momitti 

csMa:.s0 la»Francia mon.ei consegna «Roma, 
como può d’Italia: possedorda? i if 
“irtftatia’ da pussedera; il'gioto a Vaia 
papa..sarà:laseiato;:appuntellato... dalle sole 
suoforze militari al: cospetto dei subi sad= 
dtiti. Soltarito inf quel ‘giorno ‘l’Italia “ponra 
non occupare,» ma prepararsi ad fr 
Roma. lg gilo . 

‘Ritornato Yariò ogni tentativo di costi 
liazione, si*deve. prevedera.che la; 
finirà» per-lasciar Roma e darv'il'papa 
Balla * deli'elfatto! tanto! vatitato We' nb 
sudditi... i 

Aragno la Franeta richiederà dal 
governo, ftaliono. Ia promessa ‘che noi'ag). 
gredirà ili governo:-pontificio,: edi il. nostro 
govermornon potrebbe ricasarta; 0'uesb » 

Pei tanto, dompo durerà il'govemo poù: 
tificio non piùssonrettodalle.baionette. fran- 
cesi,' ridotto a*tistretto :totritorio” e*-còn' ent 
trat! di danaro incerte e poco sictire? 

Niuno saprebbe dirlo; ma-utti preconiza 
zàno' che: la-sn2 durata ‘on’ potrebbe (esser 
Hitiga. Non più coperto dalla bandiera” frdn- 
cese.,. non. avrebbe. forza: da: resistere, al: 
l'onda della rivoluzione interna ‘che vo: inte 
calzerebbo, ‘all'urto dellé ides lite ché 
lo, inyaderebbero; da tutte, le parti. 

+ Quando ‘la Francia! non sia più” dra pe» 
ghata® dall'odor della sta bandiera A séguir 
una. politica che. niega.a, Roma .quel. prin- 
cipio di sovranità nazionalech'essa ha semi 
pro diféso; ‘18 vicissitudini del g0verio' por 
tificio, non dovrebbero. interessarla di; più .di | 
ciò.:che interessato l’abbiano.: quelle del 
duca di‘Modena o del «dica di Parma: 

ì ia ‘perchè ciò AVVONEd:xi perchò,, «questa 
soluzione indiretta si possa -ottenorejd’Italia 
deve-séguire una politica” FOGA, ed avi 
veduta. |, sb fue 

La; ‘spedizione di; Garibaldi: a. sengionato 
l’accrescimento della | ernigione, francosé 
a Rit pill: 


pertilimivie gd 13 disordini ‘che’ le” pese 


| Alén29" Hel‘ gottàtng 'o ‘de partiti Prétmnowes: 


sero. ‘per alfreltar. da o liberazione: della vittà 
eterna; 1: 
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l'avver fariò, in una parola, consaor 


&nrialzando, Ja bandiera di ..Roma 0 morte | 
o suscitando un’agitazione;clis' per! gli av: 
versati dell’inifieratofe Napolsone e dell’I- 
lalia vestirebbo il _ograttere” di ina minac- 

Nas chio, fol FiustHemo,a tosesciate il por 
ore temporale.» Noi. cî ‘riusciremo soltanto ‘ 
ordinandoti; rafforzando l’esercito ‘è facendo 


prévaler ‘ovunque: il rispetto, del principio 


dautorità e l'impero, della; ‘leggo. 
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Ecco. ì documenti relativi. alla, quistiono 
romana; : pubblicati. dal. Monitor ed. an: 
numziati dal: ‘ telegrafo : 


La questigiie romana essendo, divenuta da qual: 
che tempo, l'oggetto principale della polemica. dei 
giornali , 3,Ctediamo opportuno di fàr conoscere gli 
sforzi che il governo dell’imperatore ha, tentato ul- 
fimamehle per coudurre fra Ja Santa Sede e l’Ita 
lia ila Conciliazione chè ion cessò d'essere lo 
Scopo ‘della ‘stà polîtità!' Pubblichiamo dunque la 
Jettéra' che ‘1° imperatore ha diréttà al ministro de: 
gli affari esieri nel mose di maggio e la corri: 
sponderiza! ché he n fra îl'signor Tubdvehel e 
z dini iasetatore di Sela Roma? 


it: 20, maggio, 18620; 
° Stgndt ata 1 
| Pitt la forza dalle “cose. ci mantiene relativamente 
ata” ‘questioni è. ana in una linea di condotta. u> 
Jialmente si nitana. dei ‘duo partiti estremi ;..8, più 
Ri esta’ Ida: dev& èssere Déitamente. tracciata , per 
prevenite d'ora il poi T'acensa, incessaniemente, ripr 
pate di pendere, già da una. parle, ed.ora dal- 
l'alte 
; (Dod cHe sono alla’ lesa, del governo .in Francia, 
politica Tau, Sempre, ila, stessa riguardo. al 
I Sal ‘a © Secondaré lé aspirazioni nazionali, » imper 
gnare il papa a diventrne..il difensore osto che 
lleanza 


6 1819, ia coi Ja Spedizione Ta decisa, 
lettere, tutti i miei' discorsi,, gutti.j 
inno sinyariabilmente 
(fiesta  fendeniza e. seguendo le 

'sbstenuta con una conyinzio, 

è , presidente della. re prbbl 
Alta testa d lafimata Vitteriosa pia sponda ,.del 

‘ifihéio.” Ago 

T misi Stio 10 ‘confesso ,, sono; fino «ad ora, ve 
nuti! d'apezzaisi contro” resistenze d' ogni genere, 
in presenza a. due partiti diametralmente Oppo: ti, 
Hssoldti nidi Toro ddii come nelle loro. convinzioni, 
sbrdi ai Consigli ispirati dal'adlo desitorio , 
E questa trse “una ragione ‘per non hi; P b 
fare 'èd ‘abbatidonare una causa gran è. agli oc NEI 
di'tultti'e “che deve essere’ fechrida ih Benefici per 
Pumdnitt9 1! 

Havvi urgenza 0nd8 ia quebtisae! riceva na ‘sblù 
Mibhe definitiva, imporocchè” non è Soltanto ih Ita: 
Tid'’chò essa’ dofilurba gli spiriti, dappertutto, essa 
produco To stesso’ disofdine morale: imperocchè essa 
{beta 2 ciò, chie sta più a cuore dell’ uomo, là fede 
refigiona | ‘e da fede politica. 

Ogni partito sostithiscé i veri principii. d'e- 

did edi gitistizia” Îl sto. Solito esclusivo. 
di uni, obliando i diritti riconosciuti. di un potere 
che dura ‘da'dieci’ .$ecoli , proclamano, senzà 
Enardò per un consacrazione così antica la caduta 
del papà; gli altri, schza curarsi della rivendica. 
zione ‘legiutima dei diritti dei popoli , condannano 
selizà scrupolo ‘uma’ parte. d’ Italia all’ immobili 1) 
ad una oppressione etetha. Così gli uni dispbbigono 
di ‘un'potere‘aficora in piedi ‘come’ se fosso 'abbat. 
tatb' ‘egli ‘altri’ di‘un' popolo ché domanda di vi- 
Vera” come’ sè fosse mtòrto, 

li Comunque sia, il dovere ‘degli udmini di Stato 
è di'stadiare i mezzî di ‘ridondilidre die’ cAlise che 
Je piasioni soltanità presentano come inconciliabili. 
Quand'arithié moî Si ‘ribscigse, il temitativo' Hof si 
rebbe senza ‘qualehe' gloriaf e; in'tattti'i' cagiva 
sto! puporò ricimoscerebbe' cid che ha di' PAT 
in “ati poterò di citi l'innttnza' s'esteride sull'ani- 
Ferso' intero? 10.0 
ina ‘privo ‘aspettò; cofsidera nas i” “pregiùdizi edi 
rantoti, ugualmente vivaci ‘da oghi parte; sì dispera 
d'ud® risultatà ‘favòrevole: Ma' se, ‘dopo ‘avere’ esat 
DARE fondo! dellé (0086, s'intetroga' Ta! régione 

bn senso; st ‘ama persutidersiche ‘la’ verita 
questa luce divina, finirà! per: penetrare mogli: ‘spi> 
riti è mostrarò ih tutto il'suo ‘splendore l'interosse 
supremo e vitale che impegna, che obbliga”î'pat= 
giani delle «due cause ‘opposte’ a' riconciliarsi. 
Quale: è prima di-titto l'interesse dell'Italia? È 


\oi le «abbiamo sosterffite. costante» | ai'storsiare da Icivi' poritoli ehe la minaogiano, di 
Siaiffiione:* che «sole: possono 2 uttenuare  le!:inimicizio’ che’ essa ha sollevato) di. 


abbattere! tutto. cid’ ‘che Si ‘oppone alla legittima 
sua Uambizione «di vicostituitsi,-Per!.wintere! tutti 
questi! ostacoli è. mestieri considerarli freddamente) 
è L’Malia} cone muovo. stato, hal contro dir: 
tuviò coloto che tengorio ‘alle tradizioni del: } to; 
come “stato = Tha: ne rino sto. 
pr ‘ispira. 
didine. Essi seo cio 


He; dell'Os edale 


rì-, 
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10, figo do gior del g orale, via della focca, 10; nelle pres 
"lo fl Ch Vo Haruds rito Pè I, Oasgad; in.) Bi A Lòndra; 
finta. (9,-King sireeLStJames; Dolisg; Davies et C., ta 

da pil MN 
es 
e del giornale. Non si:restituiscono ì. a 
bunzi; sì Apre alA genza: D. Mondo fia 
al prezzo. di. cent. ®® ila linea, ; 


è, tendunie ‘niaroltabio ca esitano a' oredére che 
una società:possa ‘consglidarsi ‘cogli stessi elementi 
che sieschanmp sconiposte’ tante altre!» Hifindy alle 
stre porto essarhwari nomico teinibile; i eupuser- 
citi.è liscattiva volontà) 'favile' vcomprenderò, sn 
| rauno lungamente «antofa Wi 'peficolo iditninente. 


Questi antazonismirgiavcosl serii, Jo divengono | 


viemaggiormonte; Jallorehè' s ’appoggiano” sugli int 
pessi della’ fee’ ‘cittolîca. La' questione religiosa 
aggravandi» molto la sittiazione: è moltiplica gli av> 
versari «del nttovò ‘oftliàe dil/coso’ stabiliteral di 1A 
“delle Alpi. Poco tempo fa il solo partito assolutista 
glic éral contrario; In'oggi la» maggiori parte della 
popolazioni cattoliche «gli sono! ostili, eiquestà osti» 


del ‘governi streili d'atla loro: fede alla» Santa: :S00% 
rila cessa arresia lg! dibposizioni ‘favorevoli: dei go 


i e 7 
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lità non! soltanto paralizza le intesizioni .benev: 31 


venni ‘protestanti! 0’ sdismaticj che devono! rontitr 
com una frazione! considerevole dei Jore'SudBit:. È 
dunque dappertutto l'idéa religiosa: che !raîivedda 
ib sentimento pubblico: per l'Italia, La sua ricon- 
efliazione col: papa; appianerelibo molte) difficoltà a 
levàequisterebbe déi milioni: d'avversari. 

coD'altra; partepilavSanta» Sede ha un interesse ù: 
guale:se nono maggiore ‘a. questa: ricoliciliazione ; 
itaperocchò ‘se: là (Santa Sede hai dei zeliriti: soste» 
Bri in tnezzo al tutti ni »forventi scattolici, «desn Da 
controvdi sè tutto ‘eidrithà | è librile “in Europa. 
Essa: passa per dssererimpolitida 11] Fappresentan ta 
déiliregiudizii ‘ dell'atitico regime, ed ‘agli occhi 
dell’Italia per l’inimico della sua indipendenza, i? 
partigiandi ilo piùrdeboto «délla: reazione: perciò 
chelessa sìotrovalattorniata»»dai. più; csaliati ade. 
renti dellò(decadutè: dinastie; e: questa: vicinanza 
non è, certo; fatta. per; aumentàri vin Sio favore le 
simpatie» dé' popoli «che hannb rovesciato: queste di: 
masfios i+ Ciononostante:imestorstatordi (ebse!nuoco 
meno ancora al sovrano che al capo della. reli& 
gione. Noi paesir! cattolici dove le:nubve' sitieo 
hanno nnegrande imparopi gli stessi nomini.i più 
sinceraminte; » attaccati: alle. toro - aoredenze; ;; sen» 
tono contatbarsi:. le. loro, coscienze slea i dub- 
bio eritrare.nel, loro; spiritoy «incerti; cede sono 
gi potereunire; ile loro convinzioni: politiche i con 
iprincigîi religiosi: .)che,. patrebbero/:- condannare »]a 
moderna [civiliziazione:!.Se questa: Isituarîone: piena 
di pericoli; dovesse, prolungarsi)» i vdissentimenti pa- 
liticirpotrebberò piortare dellolepicaveli rdiesidenze 


le stesse credenzei 1) 
fi interesse ) della; Satità) Sted, quello della reli- 
gione, esigorio dunque chevil ipapa si niconcilii col» 
l'Italia; imperocchè ciò)sarà» riconeiliarsi:/colle idée 
moderno; terierei nel'icenchiodella chiesa: duecento 
milioni di cattolici.esdare alla religione mainuovo 
liistro: mostrando lal.feda; chè secorida!. il Grlalliso 
dell'umanità;i017 
cima Cho babe: cit ua'éparà cos ieolda: 
;rabile@i “0isusat #10 art 

Il papa ricor: a ci Pet, doffribzetteht della 
cose) compremderebba la 'nisvessità'd’adceftate tutto 
ciòche può ritumirio1all Italia, el’Italià cedendo ai 
corisigli "di ‘una enpeia politica) nen*rifiuterebbe:di 
adottare le garatizio nbde ssario ‘all'indipendenza del 
sovritito» pira al nvero esercizio pre sno. po 
tere. 
siePer èsséra. padrone ‘in! ate Sua; #ivdipebdenza 
dover essergli assicriratà) edilil'isuo potere aoinialo 
diberamonte dai'stdi ini 

1» È mestieri sperare che ‘sareliba così, ia ina par- 
6; ‘alliràt@ il governo''italiano” * s'impegnasse in faò- 
cià alla Franbia ‘di ticonosterapeti! stati dolla:chiesa 
iela deliràitàzione ‘Convento ‘dall "altra) ‘allorchè .i 
Igorertiò della” Santa Sta] ritornando alle antiche 
tradizioni; cofisatifebde i ‘privilegi dei imunieipii e 
delle” provinbie in modo "ché essi 3'amministrino, 
‘per20091 "dito, dal'‘88;* ‘poichè! allora: il potere: del 
pap spaziando ‘in una sfera al ‘disopra! degli’inte- 
ressi secondari della sddietà) Si‘svintolerebbe: da 
quella! responsabilità; sempre ‘pasante:e che; soltante 
«un govertio forte! può: sopportare. 

î Le indicazioni generali ‘che p'€esdonor: non sono 
«tim ultimati? ch'id' abbia lavprotasardii imporre. alle 
due» parti: dissidenti, nia ile basidi una politica. che 
sioveredò ‘dovérnii” starite dio xi fare: prevalere. colta 
nostra inffachza Mihinao ed ionostti! vconsigli di- 
sinteressatiziio ni Db isovetilersa L 

»\Su: cid io prego! I abbia nola na santa 


4 guardi” 


es N 
i, dll 


april 


a di donde tod affari esteri all'tmascr 
tore d Francia.a Roma:: 


ssi. edo (eb Parigi, TI Ra 1968 
vi ‘Signor! PTT titile‘nel':momentorin cri 
vî accimgeto ‘difesi i al'vdatrò posto; di conse- 
guare im ‘il viasstinto delle nostre :con- 
versazioni» sti Net ‘che‘l’imperatore con» 
fiuòd al'vostrolzelò ed allà' vosttà devozione; .e. di 
fornitvi' così ‘il 'mbdò di'stabilire ancora vuna » volta 

varidbilivente ‘amichevole e benevolo 
della politi” del «governo. «disp Mi sa Spa 
MePeigesìa saraodei 107 dit 


vessà | ©..Il pensiero ohe' ci'fa guida» 


ciarsi della crise che steversevaao ad i tenga; la 


VA Giammai, io lo proclamo altamente, il governo 


; “pui Pg 
non potrebbe uniformarvi la sua condotta, e che, 
se in lui penetrasse sventuratamente la. certezza 
che i suoi sforzi per decidere il Santo Padre ad 
accettaresuna transazione fossero diventati ormai 
inutili, sarebbé costretto nel mentre porrebbe in 
salvo per quanto sia possibile gl’interessi che sin 
qui tutela colla sua. sollecitudine, ‘ad avvisare al 
modo di uscire esso medesimo ‘da'una situazione 
che prolungandosi al di là di un certo termine, fal- 
serebbe la sua politica e non servirebbe che a get- 
tar gli animi in un più grandé disordine, 
Siete autorizzato a leggere questo dispaccio_al 
cardinale Antonelli. Aggradite, ecc. 
; THOUVENEL. 


perseverarvi. Non abbandonando le speranze di 
raggiungere lo scopo che ci proponiamo, rifiutan- 
domi ad ammettere che la distruzione dello ‘stato 
delle cose inaugurato nella penisola debba essere 
una condizione sine qua'non d'esistenza per il po- 
tere temporale del papato, o che la caduta di que- 
sto potere sia diventata Ja conseguenza logica’ e 
necessaria dello stabilimento del regno d’Italia, iò 
sono sicuro di farmi organo delle intenzioni e ‘della 
volontà dell'iporatorefS M. ha degnato di pre- 
cisare, in'una lettera che mi ha indirizzato; le ideo 
a lui inspirate da lunghe e ‘serie meditazioni sulla 
silmazione rispettiva della Santa Sede e' dell’Italiag 

Voi troverete qui unita, signor marchese, una 
copia di questo importante documento, e le consi- 
derazioni così piene ‘di elevatezza, di lucidità e di 
forza che vi sono sviluppate, vi indicheranno, con 
un'autorità che ogni commentario per parte mia 
‘tion potrebbe che diminuire, il terreno su cui avrete 
a. collocarvi nei vostri colloqui col cardinale Anto- 
nelli e collo stesso Santo -Padre. 

Avea a disegno evitato, prescrivendovi il. passo 
di eni vi siete disimpegnato. al principio del gen- 
naio scorso, di formulare un piano di conciliazione 
per la preparazione del quale voi eravate incaricato 
di richiedere innanzi tutto il concorso della Santa 
Sede. du 

Sperava infatti che Ja nostra proposta. prelimi- 
nare (ouverture), non sarebbe stata respinta con un 
rifiuto così categorico, e.che il cardinale Antonelli 
ci aiuterebbe a ricercar le basi di un accomoda- 
mento ‘accettabile dal capo della ‘chiesa e compati- 
bile cogli avvenimenti. compiutisi nella. penisola. 
Davanti alla resistenzà che noi abbiamo incontrata, 
una più lunga riserva rischierebbe di essere mal 
compresa. I tentativi del governo dell’imperatore per 
indurre la Gorte. di Roma a dipartirsi, nell'ordine 
temporale, dalle dottrine assolute, potranno cadere 
a vuoto; ma, importa che le nostre intenzioni non 
siano nè sfigurate, nè mal conosciute, e. che nes- 
suno abbia il diritto di accusarei di non aver punto 
artieolato nettamente le condizioni che, a nostri 
occhi, guarentirebbero. l'indipendenza, la dignità e 
la sovranità del padre comune dei fedeli, senza ri- 
mettere nuovamente in questione i destini dell’I- 
talia. 


ta 


già snbìto più di una alterazione. 


L’ambasciatore ‘di Fraricia a Îhoma al'mini: 
stro degli affari esteri. 
Roma, 24 giugno 1862. 


Signor ministro, 

Nel suo dispaccio del 31 maggio, lE. V. inspi- 
fandosi ai sentimenti di profonda benevolenza: chi 
non. hanno cessato d’animare il governo dell’ impe, 
ratore rispetto alla Santa Sede, ha voluto preci- 
sare le condizioni che Le sembravano le più pro- 
‘priè a guarentire , in faccia. allo Stato di cose re- 
centemente inaugurato nella penisola , l’indipen- 
denza, la dignità e la sovranità della Santa Sede. 

Queste condizioni, ch’ io non credo superfluo di 
richiamare ,. si riassumono nei quattro punti se- 
guenti : : Y 

1° La conservazione dello statu quo territoriale, 
rassegnandosi il Santo Padre, sotto ogni riserva; a 
non esercitare il suo potere che sulle provincie 
che gli restano, nol mentre l’Italia s’impegnerebbe, 
in faccia ‘alla Francia, a rispettare quelle che la 
Chiesa tuttora possede. Acconsentendo il Santo Pa- 
dre a prestarsi a tale transazione, il governo del- 
l'imperatore cercherà di farvi partecipare le po- 
tenze segnatarie dell’atto generale di Vienna. 


2° Il trasporto, a carico dell’ Italia, della più 
gran parle, se non della totalità, del debito ro- 
mano. 

8° La costituzione, a profitto del Santo Padre, 
di una lista civile destinata a compensare gli in- 
troiti che egli più non potrebbe percepire nella 
stessa misura dal numero ristretto de’suoi sudditi. 
Assumendo l’ iniziativa di queste proposte appo le 
potenze europee è più particolarmente appo quelle 
clie appartengono al culto cattolico, la Francia s'im- 
pegnerà, per parte sua, a contribuire nella propor- 
zione di una rendita di tre milioni all'indennità of. 
ferta al capo dal cattolicismo. 

* 4° La concessione per parte del Santo Padre 
di riforme che, riconciliandogli i suoi sudditi, con- 
soliderebbero all’ interno un potere già protetto al- 
l'estero dalla guarentigia della Francia e delle po- 
tenze europee. ; 

Di conformità agli ordini di lei, signor. ministro, 
io mi sono affrettato, appena arrivato, ad intratte: 
nere il Cardinale segretario di stato intorno ‘allè | 
proposte sviluppate nel precitato dispaccio di Vo- 
stra Eccellenza. Allà nostra seconda conferenza, io 
gliene aveva data lettura in extenso © Sua Emi. 
nenza lo aveva ieri sotto gli occhi allorquando, in 
Una quarta conferenza riassùmente tutte le prece. 

lenti, oppose alle proposte delle quali io era stato 
l'interprete , un rifiuto il quale tutto concorre a che, 
io consideri come definitivo. Fu sotto la sua det- 
tatura, per così dire, ché io ne riprodussi i ‘ter- 
mini. 

Il Cardinale segretario di stato mi espresse dap» 
prima i sentimenti di riconoscenza inspirati al Sarto 
Padre da questa prova novella, aggiunta a tante 
altre , della benevolenza dell’ imperatore per la 
Santa Sede. Se non che. non gli era malaugurata- 
mente possibile di corrispondervi ‘altrimenti che 
con questo attestato di gratitudine. 

« Il Santo Padre, mi ‘disse Sua Eminenza , non 
può acconsentire a cosa alcuna là quale, diretta. 
mente od indirettamente, consacri in un modo qua- 
lunque le spogliazioni delle quali fa vittima. Egli 
non può alienare nè direttamente, nè indiretta- 
mente, alcuna parte di ‘un territorio che costituisce , 
la proprietà della Chiesa e dell’intero cattolicismo. 
La sua coscienza vi si rifiuta ed egli vuole conser- 
varla pura dinanzi a Dio ed ‘agli uomini. 

Il Santo Padre pertanto non può acconsentire che 
gli si guarentisca una _parte di questa proprietà; 
ciò corrisponderebbe in fatto; se non in diritto, 
ad un abbandono del restante. La sua coscienza, 
ripeto, non glielo permette. 

Egli si sorprende poi he tali proposte. gli sieno 
presentate prima che il governo dell’ imperatore 
siasi inteso col Piemonte, sola cagione degli at- 
tuali disordini. Perchè imporre de’sacrifizii alla vit- 
tima piuttosto che a colui che l'ha spogliata? 

Jo feci osservare a Sua-Eminenza che a noi era 
sembrata cosa più rispettosa e più utile ingiemo 
di.rivolgerci prima alla Santa Sede. Se i riguardi 
della sua dignità ci prescrivevano di consultare 
prima le sue convenienze; l'interesse della transa- 
zione che noi ci siamo prefissa, ci obbligava del 
pari ad assicurarei del spo assenso prima di ogui 
altro passo destinato a circonderla con ]e guarenti» 
gie del diritto convenzionale. Io domandai inoltre 
4 Spa Eminenza, in seguito al rammarico manife- 
statomi, se, ne} caso che l’Italia avesse ade la 
prima alle nostre proposte, sÌ sarebbe poi alla sua 
volta il Santo Padre mostrato più disposto ad ac- 
cettarle. ; 

Il cardinale segretario di stato mi rispose nega- 
tivamente. Il sovrano pontefice si troverebba sem- 
pre di fronte alla medesima questione di coscienza, 
‘, Ritornando alla sicurezza, della quale noi ci pro= 
ponevamo circondare il mantenimento dello sta/y 
quo territoriale, Sua Eminenza insisieite sul. punto 
che, avendo le potenze segnatarie del trattato 
Vienna guarantito, col medesimo alto, la to; 
degli stati della chiesa, sarebbe sirano, ed in quak 
che modo ecatraddittorio, che queste potenze me- 


ogm caso, da più di un fatto compiuto, una gua- 


mantenute quanto più erano complesse, ma avendo, 
definitivo di una questione capitale tanto; dal: punto 


tolicismo. Noi avevamo la legittima speranza d’as- 
sociare a questa guarentigia lepotenze' segnatarie 
dell'atto generale di Vienna, ma ci eta. prima di 
tutto necessaria l’adesione del Santo Padre. 

Il cardinale segretario di stato si è limitato a 
rammentare «i ‘motivi che' non permettevano ‘alla 
Santa Sede di rinunciare, sotto qualunque forma 
sì fosse, a una parte qualunque dei diritti, che e- 
rano proprietà di lei assai meno-che di tutto il 
mondo cattolico. Queste medesime ragioni facevano 
che: dessa respingesse la. clausola, per la quale il 
pagamento del debito romano sarebbe stato posto 
a carico del governo di Torino. : 

Essendo la Santa Sede la vera debitrice, mi disse 
Sua Eminenza, l’acconsentire a lasciare attribuire 
al governo usarpatore i debiti del governo legitti- 
mo, sarebbe stato, dalla parte del Santo Padre, un 
riconoscere la stessa spogliazione. La sua coscienza 
"vi si.rifiutarassolutamente. Saussidiata dai doni dei 
fedéli, Sua Santità ha. potuto sinqui tener fronte 
ad obbligazioni ch’ella ‘considera come sacre. Piena 
di fiducia nella divina Provvidenza, ella continuerà 
a soddisfare ai proprii impegni, e non cesserà da 
ciò che quando si vedrà. nell’impossibilità assoluta 
di farlo, i a $ 

Il doveroso' rifiuto di queste: proposte, continuò 
a dire Sua Eminenza, .cagiona necessariamefite il 
ripudio della. terza, che ,non avrebbe alcuna ra 
gione d’essere all’infuori dell’accettazione delle due 
prime. Per quanto il ‘Santo Padre sia riconoscente 
per le disposizioni così generose che gli attesta 
l'imperatore, come pure per la proposta, di .cui 
Sua Maestà si dichiara pronta a prendere. l’inizia- 
7 di lui riguardo, gli è impossibile .di accet- 
tarla, Egli, deve respingerla nell'interesse della sua 
indipendenza, se.non della sua dignità. Accettare 
un'indennità sotto qualsiasi forma, sarebbe un 
nuovo riconoscimento di quella spogliazione ch’ella 
ha per iscopo di compensare. Nonsi può accettare 
un correspettivo, quando non si accetta il sacrifi- 
cio, e questo sacrificio, sia detto ancora una volta, 
il Santo Padre non ha il diritto di farlo. 

« Quanto. all'ultima questione, mi disse conchiu- 
dendo il cardinale segretario di stato, non ho cosa 
alcuna ad aggiungere alle dichiarazioni ch’ebbi già 
l'occasione ‘di fare al predecessore di; Vostra Eccel- 
lenza, Queste riforme sono apparecchiate; ma non 
saranno promulgate che il giorno, in cui le pro- 
vincie usurpate rientreranno sotto la legittima au- 
‘torità, da cui furono distolte. » 

Io-ho riferito, signor. ministro, testualmente Je 
parole, colle quali il cardinale segretario di stato 
ha riassunto la ‘sua risposta.: Io non importunerò 
Vostra Eccellenza, ripetendo particolareggiatamente 
gli argomenti che opposi a ciascuna delle obbie- 
zioni che mi erano state fatte. Limitandomi a porre 
în rilievo solamente le ultime, io feci ‘osservare al 
cardinale Antonelli che nel'‘proporgli: il trasporto 
del debito romano a carico del Piemonte, ‘noi. a- 
vevamo prevedute le obbiezioni che questo. pro= 
getto avrebbe sollevato da parte della Santa Sede. 
Tuttavolta seriamente preoccupati di una eventua. 
lità che il. governo . pontificio medesimo era otibli= 
gato a prevedere, noi .ebbimo a cuore; nel solle- 
varla da un debito che avrebbe rapidamente as- 
sorbite le sue ultime risorse; di salvarlo dall'im= 
barazzo, che, noi non riguardiamo con la ‘stessa 
‘rassegnazione. La Santa Sede era impegnata rime 
petto alle sue proprie popolazioni: poteva ella imporre 
loro il peso del debito tutto intero, sino al punto 
in'cui' mon le sarebbe stato più oltre possibile di 
far. fronte nè alle obbligazioni all’estero, nè agli im- 
pegni contratti all'interno. Il Santo Padre contava 
sul danaro di San Pietro; ma noi non potremmo 
avere la medesima fiducia in una risorsa così ‘alea- 


* dell’imperatore pronunciò una sola parola che fosse 
di natura a fare sperare al gabinetto di Torino che 
Ja capitale del .cattolicismo potesse divenire, con- 
temporaneamente, col consenso della Francia , la 
capitale del gran regno che si formò al di-Ià delle 
Alpi. 

nat i nostri alti, tutte le nostre dichiarazioni 
si accordano, al contrario, per constatare. la nostra 
ferma e costante volontà di mantenere il:papa in 
possesso della porzione de’ suoi stati che ‘la pre- 
senza delle armi: nostre gli ha conservato. To rin- 
novo qui questa: ‘assicurazione, ‘signor marchese , 
ma ripeto altresì con un’uguale franchezza, che ogni 
altra combinazione riposante su ‘di un'altra base 
territoriale .che lo statu quo, non saprebbe oggidì 
essere sostenuta dal governo dell’imperatore. Il 
Santo Padre, come lo fece in altre. epoche, po- 
trebbe riservare i suoi diritti: nella forma che ore» 
derebbe conveniente; ma un accomodamento im» 
plicherebbe da parte sua, per quanto ne pensiamo, 
il rassegnarsi a non più esercitare il suo. potere, 
che sulle provincie che gli restano. | 1 
L'Italia dal suo canto avrebbé a rinunciare alle 
sue pretensioni su Roma; essa dovrebbe impegnarsi 
in cospotto della Francia, a rispettare il territorio 
pontificio, e ad incaricarsi della maggior parte se 
non di tutto il debito degli stati del papa. ? 
Se il S. P. in un sentimento di ‘pace, di carità 
e di concordia, consentisse a prestarsi ad una tran- 
sazione di questo genere, il governo dell imperatore 
non saprebbe vedere che dei vantaggi a tentare di 
farvi partecipare le potenze soscrittrici : dell’ atto 
generale di Vienna © di aggiungere la loro gua- 
rentigia alla sua. Esso prenderebbe ugualmente, sia 
presso queste potenze, sia più particolarmente 
presso quelle di cui il cattolicismo è la fede reli- 
gione l'iniziativa di una proposta tendente ad of- 
feiro "al Santo Padre, in compenso. di quei mezzi 
che non troverebbe più nel numero ridotto dei 
suoi sudditi, una specie di lista civile i cui titoli 
inalienabili sarebbero rimessi nelle sue mani. Il 
overno: dell'imperatore sì stimerebbe fortunato di 
Sontribuire per sua parte nella proporzione di una 
rendita di tre milioni di franchi allo splendore del 
trono pontificio ed alle opere di roligione e di ca- 
rità di cui Roma è centro. sb 
E così, protetto al difuori dalla guarantigia della 

Francia e delle potenze che si unirebbero ad essa, 
il governo pontificio non avrebbe più che a conci- 
liarsi l'adosione de’ suoi sudditi mediante saggio 
riforme o dal momento n cui vi si accingesse ri- 
olutamente, inspirandosi ai-principii che ovunque 
resiedono all’organizzazione delle sopietà moderne, 
peso: impresa non sarebhe così difficile come sem- 
pa H Santo Padre diceva. ultimamente con alta 
ragione che il potere temporale, per quanto sia ne- 
cessato, non'è un dogma, Esso non lo è nella sua 
essenza costitutiva, più di quello che nol sia nella 
sua estensione territoriale ; ed il primo dovere, 
come l'obbligo più urgente dei governi, qualunque 
sia la loro origine, è di camminare colto spirito dei 
foro tempi e di bén persuadersi che l'assenso delle 
popolazioni è quest'oggi, se non la sorgente, alme 
îl solo fondamento solido dell'autorità sovrana, f. 

Ecco, signor marchese, l'esposizione succinta, ma 
he però io eredo completa, delle idee che l’impe- 

x intende portare nel regolamento della que- 
TaoTe romana.fSono queste idee che. voi dovete 
pio are el cardinale Antonelli 6 far. conoscere 
STU ‘Padre quando avrete oegagione di avvici- 
È ‘ar vostri uffici, per rispondere ai sentimenti 
di benevolenzé: che Lcomegitt non avranno 
nulla di comminatorio. > aaa iii 

Voi potrete però lasciar presentire, 4a yi si op- LISA PR LI ici 
N oricamente come altra volta la teo- | desime fossero invitate | l i 
Sa dell'inmiobiià, che il governo dell’imperatore ‘' piccola parlo, Io risposi al cardinale, come avevo | 
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toria ì pate 
Sollevando invece i suoi sudditi da sacrificii im- 
possibili ad essere sostenuti, dispensando i fedeli 
da offerte impossibili ad essere regolate, accettando 
direttamente dallè: potenze, cattoliche; i sussidii ne= 
cessarii al mantenimento ed agli splendori del 
eentro del’ cattolicisno, accordando infine quelle 
riforme che lo spirito delle società moderne recla= 
ma, il Santo Padre.si troverebbe più libero, più. 
forte in faccia a’ suoi sudditi riconciliati, .e, senza 
ché la chiesa psopriamente detta ne sofferisse, po- 
trebbe consacrare‘ esclusivamente Je risorse def 
paese. allo sviluppo dei benessere: e della “prospe= 
i riale di quello, .. - — esatti 
Ta Mulas în nome della prudenza, della 
ginstizia e del progresso, eta sovratutto nell'inte= 
resse delle dignità .e, dell’indipendenza. del sommo 
pontefice, che poi raccomandavamo ciò. ch'egli re- 
spingeva come contrario alla sua ‘indipendenza ed 
\alla sua dignità. E tanto ‘è vero, che questo erà il 


di già avuto l'occasione di farlo in una precedente 
diseussione, che in principio l’atto generale di 
Vienna non aveva guarentito i possessi della Santa 
Sede più solennemente ehe gli altri stati, \i limiti 
dei quali furono' fissati a quell'epoca: che in fatto 
poi le divisioni territoriali allora eseguite aveano 


To tion avea bisogno di rammentare a Sua Emi. 
nenza chè le stesse potenze, che ayeano' costituita 
l'Olanda nel 1815, aveano permesso, nel 1831, che 
il Belgio ne fosse staccato; »e, per non parlare.che 
di cangiamenti politici sopravvenuti ultimamente 
nella penisola, queste modificazioni, Sua Eminenza 
lo sapeva, erano state .già più o meno implicita- 
7 mente riconosciute da parecchi gabinetti rappresen- 
tati al congresso di Vienna. La. Santa Sede aveva 
tutto l’interesse sino d’allora, di vedere sostiiuita 
a questa guarentigia, alla quale egli faceva ‘allu- 
sione, guarentigia. generale, ineflicace; appartenente 
piuttosto alla storia; che alla: politica attuale,. col- 
pita da una specie di prescrizione, indebolita, în- 


rentigia nuova, speciale, non-più dipendente da un 
insieme di stipulazioni tanto più difficili ad essere 


al contrario, per iscopo particolare il'regolamento 


di vista dell'Europa, che da quello dell’intero cat- 


aver preveduto perfino‘il’caso, tanto improbabile, 
in cui.la nostra iniziativa presso le. altre. potenze - 
europee, rimarrebbe priva. di risultato,. giacchè la 
parte che la Francia offriva fin d’ora ‘di per sè sola, 
rappresentava il totale della presente lista. civile 
del Santo Padre. 

Per.ciò ‘chè riguarda la risoluzione sì aperta» 
mente manifestata ‘dalla Corto di Roma di proro- 
gare indefinitamente. la promulgazione delle riforme 
«ch’essa stessa-ha giudicate. indispensabili, di im- 
porre.ad un atto‘di giustizia @ di pura - umanità 
una condizione esclusivamenté politica, ‘di porre le 
popolazioni rimaste: sotto: l'autorità della Santa Sede 
nella condizione d'invidiare ed. espiare :al tempo 
stesso la situazione più favorevole cè quelle che 
hanno: potuto: sottrarvisi;..io «non ho duopo d’indi- 
care 0 eotbitericioni bicosita dovuto tisane, 
Io le ho presentate con tanta maggior:misura è ri- 
serva quanto il terreno sul quale la Santa Sede si 
era posta er& più ‘difficile da' ‘diferiderò. 

Mi sarebbe impossibile, lo ripeto, .di riprodurre 
in-tutte le sue fasi tina discussione che, ha ocen- 
pato quattro successivi ‘collogui. Bén comprendendo 
l’importanza delle. considerazioni: !sviluppate' nelle 
istruzioni di V. E. come pure delle vedute. sì, ge. 
nerose ‘ed elevate che ‘hanno indotto "l’imperatore a 
fare questo novello: sforzonel Sénso d’una' concilia. 
zione .da ‘desiderarsi per tanti riguardi; rho. la to- 
scienza d’aver esaurito, nei limiti delle mie forze, 
tutti i ‘mezzi per giustificare to prep è delle quali 
io era l'interprete. Invano” ho. ‘fatto dsservare ‘al 
cardinale segretario di stato +che gli scrupoli di 
coscienza nei quali si riassumevano le obbiezioni 
della Santa Sede potevano e dovevano bdord ii: 
nanzi alle riserve di diritto ‘che noî' ci ‘eravamo 
sempre dichiarati disposti ad ammettere per ‘parie 
sua. Queste riserve, la. Corte di Roma; le aveva 
fatte in altri tempi ; riproducendole oggi nei ter. 
mini che javrebbe «giudicati più ‘conveniènti, essa 
rimaneva fedele così ai suoi principii come-alle sue 
tradizioni politiche, “© — A Li 

Nei: precedenti, ‘ai quali io faceva allusione, it 
Santo Padre trovava non solo:la'sua completa gia- 
stificazione, ma un esempio da seguire. Mantenendo 
il dirita ebbetta alla propria; coscienza; amme!- 
tendb il fatto davà soddisfazione alla prudenza, alla 
pace, e "illa. carità. ‘Quale‘immeénso ‘interesse non 
aveva la*Santa Sede:per uscire da una situazione 
che non“può prolungarsi;. entrare nell'unica ‘via di 
saluté‘che le fosse offerta; riconciliarsi coll’Italia, 
dai destini della “qualei suoi non possono essere 
divisi, come: pure . colle popolazioni, Ja cura delle 
quali lo è stata piidata: patrol ‘assicurato con un 
atto solenne circondato Una guarentigia euro- 
pea, tn ‘territorio ‘che ‘indrà ‘solamente la nostra 
presenza gli aveva conservato; ' dre; in legit= 
limi compensi,, le condizioni di, dignità e. d’indi— 
pendenza indispensabili al libero esercizio de’ suoi 
diritti ‘spirituali ; rendere ‘meno grave ai fedeli ne 
tributo che ora. trae-la. sua misura meno dall loto 
pietà che dalle loro risorse ognor, più limitato; îsal» 


vare Roma, finalmente, per mezzo di concessioni, 
delle: quali la storia ‘della ‘éhiesa offerse più di an 
esempio; ima i giammai Aalprisamianie #l ufgenti, 
da” suoi, patimenti e dal si » isolamento; l'Italia da 
una ‘rotturà definitiva col papato, l'Europa dalle 
gravi complicazioni ch’essa ‘temo, lo coscienze dal 
turbamento, che.le agita, Ja fede:dallo scisma ‘che 
la minaccia, la chiesa stessa da una delle più dif 
ficili prove alle qualisi sia mai'trovata esposta! 

Quarido la\‘Francia, or'fanto‘sppena soi Inesi, 
ha: invitato il Santo Padre:a' por | d'accordo con 
ess in principio, e senza fissarno le: basi, sovra 
una transazione destinata ad «assiurare la sua in» 
dipendenza, ‘le sue’ proposte' sonb' state respinte jn 
modo asseluto: La sua sollecitudine‘ nòti si è''stan. 
cata. Il. governo dell’imperatore ha ora:fàtmolato 
e sottoposte alla Santa Sede le proposte ‘più espli- 
cite: ‘Ingaricato ‘di trasmetterie ,: constato, collo 
stesso rinoroscimento, che: hanno avttà'‘la stessa 
sorte. vo di Lao pesa 

Gradisca, ecc. Mriaa paglia 

Miao PIL La VaLerte. 
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FESTE, DELLA CITTA: DI GENOVA i 
(8. LA RBGINA, DI TOI 


Leggesi nel Corriere. Merc 
del 26 vorrente: * Cla SEE vata 

Dicesi il sinti ia ‘tifficiale comunicazione 
che S..M..e- tutta.la R, ‘Corte ‘faccompagnano ‘a 
Genova la nuova Regina di Portogallo insieme alle 
LL. AA. II, ed ai perso; gip rtoghesi. La pare 
“tenza da'Torino' ell'agdità ci iliva avrebbe fuogo 
domenica dopo la messa solenne ed il déjewner , 
cioè verso .l’una an arrivo a 
Genova succeder .Vergo; ta; 4.142, L'ingresso in 
città sarà fatto Praia Corto dalla ione 
di piazza ‘Atuaverde ove' sarà schierata la n lizia 
cittadina e stanziale; che si ‘proténderà in due ale 
fino al reale palazzo.; La piazza suddelta. e le ' vie 
Balbi, Nuove 6° Carlo E I der cura, dol man 
cipio, ‘saranno ornate di gran numero di bandiere 
italitne e'portoghesi sicchè presenteranno l'aspetto 
d'un immenso padiglione. }; ni; legno, dellei/dua 
ciminte ola Li tESL Lp SRL di;101 

Alle 6 vi sarà pranzo dilgala a’ Corté ed alle $ 
l’augusta comiliva si. dal teatro Carlo Felice, | 


che sarà sfarzosamente _illumine 
con l’inno alla “6 sig i 
e ieri 1 si 
vie percorse: dalla -R, | } 

MPN dat So nia para 
>Al lunedi n luogà a 
augusti ‘Personaggi: ® Sw ov 
» La ) $ ° 
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